
46 Capitolo 2. Cenni sulla vita e le opere degli autori U. Amaldi - U.I. Amaldi

Infine un episodio che mi è rimasto impresso. Una decina di anni dopo la sua
scomparsa viaggiavo in treno e rileggevo un rapporto che portava il mio nome.
Un signore ben vestito di cui non ricordo il volto mi interruppe chiedendo “Lei
conosce Ugo Amaldi?”. Alla risposta “Sono io” seguirono le spiegazioni del caso e
cos̀ı venni a sapere che l’Ingegnere aveva avuto come insegnante il Nonno per un
solo corso e ne era stato tanto colpito da aver dato, molti anni dopo, il nome Ugo
al primo figlio.

E qual era il suo atteggiamento verso l’insegnamento? A me basta ricordare
che una volta, oramai in pensione, mi disse: “Quando ero ancora all’Università e
mi svegliavo la mattina, ricordando che dovevo fare lezione, ero più felice.”
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